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                    Il futuro dei bambini è sempre oggi. Domani sarà tardi

  (Gabriela Mistral)
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                        Come? un libro e uno spettacolo sul turismo sessuale.
                    

                    
                

                
                
                    Quattro temi-compiti a casa. Quattro spaccati di un’infanzia comprata, rivenduta, sfruttata e taciuta per pochi dollari. In un paese qualsiasi (che poi “qui” è un posto qualsiasi che sia tra le gambe di un aeroporto e un pezzo di mare con un alberghetto à la carte che sia poco meno di due dollari), una maestra Gran Mamita assegna lo svolgimento del tema “descrivi la tua settimana”;  rispondono due bambini sfruttati, una madre scippata e un turista di “bambini a gettone”:  quattro storie da angoli diversi dell’identico eccidio della dignità dell’infanzia. Una favola triste.

  



  Note di scrittura e regia.


  


Costruire una storia che racconta di un popolo che stupra il proprio futuro è soprattutto un esercizio di equilibrio: equilibrio davanti alla ferocia delle cifre (dieci milioni i bambini per un giro di dodici miliardi di dollari, ottantamila “turisti” italiani e bambini costretti a  trenta - quaranta clienti al giorno) e  equilibrio davanti alla delicatezza del disincanto dei bambini. Tutti i bambini si meriterebbero delle favole. Sono i bambini che insegnano agli adulti come si può stare nelle brutture con il cuore pulito, proprio per questo “Bambini a dondolo” nasce con l’obbligo dolcissimo di essere un lamento severo sì  ma disinfettato, leale, affettuoso e che profumi di favola. Forse il mio dovere di narratore è tutto qui: appoggiare storie di violenze senza puzzo e senza pornografia. E allora i temi-compiti a casa di questo posto qualsiasi dove i minori pagano la propria autenticità (che non è forse qualsiasi posto del mondo?) diventano monologhi – confessioni di odori, colori e facce visti dalla lente del gioco. Ma a non farci ubriacare nella favola ci sono le testimonianze di chi combatte per difenderli, di quell’esercito di adulti che costantemente si dedica alla ricerca e alla denuncia dei fruitori dei bambini a gettone; ed è un’entrata in video con il loro viso e la loro voce, un grido di guerra che questo spettacolo si porta volentieri in spalla. Una frase che mi ha colpito durante le mie chiacchierate con gli esperti che convivono quotidianamente con questo scempio è stata “loro sanno tutto dei nostri bambini e noi sappiamo pochissimo di loro”: questo dovere morale lo raccogliamo di buon gusto. E noi ci si prova a farlo così come potrebbe piacere ai nostri bambini.

  



  Giulio Cavalli


                

                
            

            

    
	[1] Una registrazione dello spettacolo è visibile qui http://youtu.be/a498-Du17Y0
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                        Perché un libro e uno spettacolo sul turismo sessuale
                    

                    
                

                
                
                    •5 miliardi di dollari: il giro di affari del turismo sessuale nel mondo. L’ipotetico libero stato dei turisti a gettone sarebbe 150 esimo nella classifica del prodotto interno lordo. Il doppio del PIL delle Maldive.
 •10 milioni: i minori asserviti a reti di prostituzione, tratta, turismo sessuale e pornografia secondo i dati UNICEF.
 •1 milione e mezzo: di nuovi bambini che entrano ogni anno nei circuiti internazionali di sfruttamento.
 •640 milioni: i bambini senza un tetto sulla testa.
 •5 dollari: il cachet per la prestazione sessuale con un bambino in Brasile, Filippine, Russia e Vietnam. A qualcuno va peggio: viene pagato con cibo e giocattoli.
 •Il 20% dei viaggi internazionali hanno fini sessuali. Il 3% con chiari obbiettivi pedofili. 80.000 sono italiani.
 •50.000 € il costo di uno snuff-movie: video amatoriale di un minore abusato che si conclude con soffocamento.
 •150 dollari: il prezzo d’acquisto di una bambina cambogiana, rivenduta fino ad 80.000 dollari.
 •1: italiano condannato per turismo sessuale su minori. Si ipotizza abbia abusato di circa 500 minori, hanno ritrovato tra le sue cose circa 65.000 foto.
 •570 circa: i minori abusati nel mondo durante le due ore di questo spettacolo.
 Di fronte a questi numeri ho deciso di parlare di bambini come lo farebbero loro. In un luogo qualsiasi una maestra gran mamita dà ai suoi alunni un tema-compito a casa: descrivere la propria settimana. Risponde una bambina adescata sul molo, una madre che giustifica l’assenza del proprio figlio venduto al mercato della pedopornografia e alla fine lui, il turista sessuale. In mezzo le parole e i volti di quell’esercito silenzioso che lotta per i diritti dei minori.  
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